
 

Decreto Dirigenziale n. 8 del 30/06/2011

 
A.G.C. 15 Lavori pubblici, opere pubbliche, attuazione, espropriazione

 

Settore 5 Settore provinciale del genio Civile - Ariano Irpino

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  L.R. N. 54/85 E S.M.I. E PIANO REGIONALE DELLE ATTIVITA' ESTRATTIVE.D.D. N. 26

DEL 01.12.2010 AD OGGETTO: "L.R. N. 54/85 E S.M.I. E PIANO REGIONALE DELLE

ATTIVITA' ESTRATTIVE ART. 25 CO. 14 E 15. CAVA DI GESSO ALLA LOCALITA'

CERVARO - MANCONE DI ARIANO IRPINO (AV), FOGLIO 50, P.LLE 4, 258, 259.

PROPONENTE: SOCIETA' CARDINALE DOMENICO S.R.L.. AUTORIZZAZIONE AL

RECUPERO AMBIENTALE".  PROROGA AI SENSI DELL'ART. 12, L.R. 54/85 E SS.MM.II..
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IL DIRIGENTE 
VISTI: 
− la L.R. 54/85 e ss.mm.ii.; 
− il D.P.R. n. 128 del 09/04/1959 e s.m.i.; 
− il D.Lgs. 624/96; 
− l’art. 4 del D.Lgs. 165/2001; 
− il Piano Regionale delle Attività Estrattive (P.R.A.E.), di cui alle Ordinanze del Commissario ad Acta 

n. 11 del 7/6/2006 (in B.U.R.C. n. 27 del 19/6/2006) e n. 12 del 6/7/2006 (in B.U.R.C. n. 37 del 
14/8/2006); 

− la L. 07.08.1990 n. 241/90 e ss.mm.ii.; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3153 del 12.05.1995; 
− il D.P.G.R.C. n. 7018 del 21.07.1995; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 323 del 07/03/2007; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 491 del 20/03/2009; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1002 del 15.06.2007; 
− il verbale conclusivo della Conferenza di Servizi in data 19.11.2010.  
 
PREMESSO che: 
− con Decreto Dirigenziale n. 681 del 26.03.2001, la società Cardinale Domenico & C. S.n.c. è stata 

autorizzata, ai sensi della L.R. 54/85 e s.m.i., alla prosecuzione dell’attività estrattiva e recupero 
ambientale della cava di gesso sita alla località Cervaro – Mancone del Comune di Ariano Irpino 
(AV), foglio 50 particelle 4, 258 e 259, fino alla data del 23.06.2006, prorogata al 31.03.2007, giusto 
art. 89 co. 16 del Piano Regionale delle Attività Estrattive; 

− con nota acquisita al prot. n. 286039 del 31.03.2010, la società proponente ha comunicato che, con 
effetti giuridici dal 17.03.2010, la Società “Cardinale Domenico & C. Snc” si è trasformata in 
“Cardinale Domenico Srl”, conservando ogni altro estremo anagrafico, compreso il codice fiscale e la 
partita IVA; alla medesima nota è allegata copia atto Notaio Manna del 01/03/2010 rep. N. 43839, 
reg. in Ariano Irpino il 09/03/2010 al n. 391; 

− con nota acquisita al prot. generale n. 321196 del 13.04.2010 la società Cardinale Domenico S.r.l., 
nella figura dell’Amministratore e Rappresentante Legale Cardinale Francesco, ha prodotto istanza, 
ai sensi della L.R. n. 54/85 e s.m.i. e dell’art 25, commi 14 e 15, del Piano Regionale delle Attività 
Estrattive, per l’autorizzazione al recupero ambientale della cava di gesso alla località Cervaro - 
Mancone di Ariano Irpino (AV), foglio 50, p.lle 4, 258, 259, secondo gli elaborati progettuali già 
prodotti in occasione di distinto procedimento - di cui alla conferenza di servizi indetta con nota di 
questo Settore n. 880822 del 14/10/2009, poi archiviato per l’intervenuta dichiarazione di illegittimità 
della L.R. 14/08 con sentenza 67/2010 della Corte Costituzionale – specificamente con note 
acquisite al prot. n. 107394 del 09.02.2009, n. 852788 del 06.10.2009, n. 1032233 del 27.11.2009, n. 
81827 del 29.01.2010, n. 208293 del 08.03.2010; 

− con nota n. 324890 del 14.04.2010 questo Settore ha indetto la Conferenza di Servizi, convocando 
la prima riunione per il giorno 04.05.2010 alle ore 10,00, presso il Settore del Genio Civile di Ariano 
Irpino, Via Fontananuova n. 15, all’uopo invitando tutti gli Enti ed Autorità a vario titolo competenti; 

− che in data 19.11.2010 si è tenuta l’ultima seduta della Conferenza di Servizi, a seguito ed in 
conformità alla quale è stato adottato il D.D. n. 26 del 01.12.2010 recante, in accoglimento 
dell’istanza ai sensi della L.R. n. 54/85 e s.m.i. e dell’art. 25, commi 14 e 15 del Piano Regionale 
delle Attività Estrattive, acquisita al prot. n. 321196 del  13.04.2010 e succ. int., l’autorizzazione  al 
recupero ambientale della cava di gesso alla località Cervaro – Mancone di Ariano Irpino (AV), in 
NCT foglio 50, p.lle 4, 258, 259, della superficie complessiva di mq 92.970, con prescrizioni, secondo 
i seguenti elaborati progettuali: 

     elaborati prodotti con nota in data 06.02.2009, acquisiti al n. 107394 del 09.02.2009: 
- Elaborato n. 3 (Data: 15.01.2009) – Relazione generale del recupero ambientale; 
elaborati prodotti con nota in data 6.10.2009, acquisiti al n. 852788 del 06.10.2009: 
- Elaborato n. 4 (Data: 28.09.2009)– Planimetria catastale; 
- Tavola n. 6 (Data: 28.09.2009) – Regimazione idraulica; 
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- Tavola n. 7 (Data: 28.09.2009) – Planimetria generale degli interventi del recupero delle 
caratteristiche ecologiche e paesaggistiche; 

- Tavola n. 8 (Data: 28.09.2009) – Sezioni del recupero delle caratteristiche ecologiche e 
paesaggistiche; 

elaborati prodotti con nota in  data 27.11.2009, acquisiti al n. 1032233 del 27.11.2009:  
- Elaborato n. 1 (Data: 23.11.2009) – Corografia; 
- Elaborato n. 2 (Data: 23.11.2009) – Planimetria Catastale; 
- Elaborato n. 3 (Data: 23.11.2009)  – Relazione paesaggistica; 
- Elaborato n. 4 (Data: 23.11.2009)  – Relazione agronomica. 
elaborati prodotti con nota in data 29.01.2010, acquisiti al n. 81827 del 29.01.2010: 
- Elaborato n. 1 (Data: 11.01.2010)  – Relazione tecnico-illustrativa; 
- Elaborato n. 2  (Data: 11.01.2010) -  Relazione geologico-geotecnica integrativa con analisi di 

stabilità; 
- Elaborato n. 3  (Data: 11.01.2010) – Studio di compatibilità idrogeologica – Verifiche idrauliche; 
- Tavola n. 1  (Data: 11.01.2010) – Planimetria con l’indicazione delle sezioni ortogonali tra loro; 
- Tavola n. 2  (Data: 11.01.2010)  – Sezioni longitudinali; 
- Tavola n. 3  (Data: 11.01.2010)  – Sezioni trasversali; 
- Tavola n. 4  (Data: 11.01.2010)  – Planimetria con l’indicazione delle sezioni ortogonali tra loro 

(Stato di progetto); 
- Tavola n. 5  (Data: 11.01.2010)  – Sezioni longitudinali di progetto; 
- Tavola n. 6  (Data: 11.01.2010)  – Sezioni trasversali di progetto; 
elaborati prodotti con nota in data 08.03.2010, acquisiti al n. 208293 del 08.03.2010: 
- Elaborato n. 1 (Data: 04.03.2010)  – Piano Economico-Finanziario rimodulato; 
- Elaborato n. 2 (Data: 04.03.2010)  – Relazione pluviometrica; 
- Elaborato n. 3 (Data: 04.03.2010)  – Relazione relativa alle polveri ed impatto acustico; 
- Elaborato n. 4 (Data: 04.03.2010)  – Relazione relativa alle verifiche di stabilità e verifiche idrauliche; 
elaborati prodotti con nota in data 11.06.2010, acquisiti al n. 517313 del 16.06.2010: 
- Elaborato n. 1 (Data: 07.06.2010) – Valutazione previsionale di impatto acustico – Relazione di 

impatto ambientale delle polveri ai sensi del D.Lgs. 152/2006; 
- Elaborato n. 2 (Data: 07.06.2010) – Integrazione delle verifiche di stabilità dei fronti di scavo e delle 

verifiche idrauliche; 
- Elaborato n. 3 (Data: 07.06.2010) – Integrazione dello studio preliminare ambientale ai sensi dell’art. 

20 del D.Lgs. n. 4 del 16.01.2008; 
elaborati prodotti con nota in data 25.08.2010, acquisiti al prot. n. 700886 del 27.08.2010: 
- Relazione tecnica di Impatto Acustico Ambientale Previsionale (revisione 00, data: 07/2010, prima 

emissione);  
elaborati prodotti con nota in data 20.08.2010, acquisiti al prot. n. 690909 del 20.08.2010: 
- Relazione tecnica  di Impatto Acustico Ambientale Previsionale (revisione 01, data: 08/2010, 

integrazione); 
− Il cronoprogramma allegato al progetto in argomento prevede l’esecuzione dei lavori in 4 mesi e 15 

giorni; 
  
CONSIDERATO che: 
− con nota assunta al prot. del Settore n. 981368 del 07.12.2010, la Società Cardinale ha trasmesso 

denuncia di esercizio indicando la data di inizio dei lavori per il 16.12.2010; 
− con nota assunta al prot. del Settore n. 1000098 del 12.12.2010, la Società Cardinale ha comunicato 

il rinvio di 90 giorni dell’inizio dei lavori di recupero, in quanto le avverse condizioni metereologiche e 
l’approssimarsi della stagione invernale non consentivano di fatto l’accesso all’area con mezzi 
meccanici; 

− con nota assunta al prot. del Settore n. 191300 del 09.03.2011, la Società Cardinale ha comunicato 
che i lavori in cava avrebbero avuto inizio il 16.03.2011; 

− in data 16.03.2011 è stato effettuata una visita sopralluogo constatando l’effettivo inizio dei lavori, 
per cui, nel rispetto del tempo assegnato col D.D. n. 26 del 01.12.2010 pari a giorni 135, gli stessi 
dovrebbero terminare il 28.07.2011; 
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− con nota assunta al prot. del Settore n. 216913  del 18.03.2011, la Società Cardinale ha comunicato 
la sospensione dei lavori dal 18.03.2011, per le avverse condizioni meteo, con ripresa il 21.03.2011; 

− con nota assunta al prot. del Settore n. 298277  del 13.04.2011, la Società Cardinale ha comunicato 
la sospensione dei lavori per 1 giorno, 13.04.2011, per le avverse condizioni meteo, con ripresa il 
14.04.2011; 

− con nota assunta al prot. del Settore n. 353339  del 04.05.2011, la Società Cardinale ha comunicato 
che i lavori sono stati sospesi temporaneamente in data 28.04.2011, 29.04.2011, 02.05.2011, 
03.05.2011 e 04.05.2011 per le avverse condizioni meteo, con ripresa il 05.05.2011; 

− con nota assunta al prot. del Settore n. 394028  del 18.05.2011, la Società Cardinale ha comunicato 
che i lavori sono stati sospesi temporaneamente dal 16.05.2011 al 20.05.2011 per le avverse 
condizioni meteo; 

− l’andamento dei lavori, nonché tali sospensioni, sono stati accertate mediante visite sopralluogo in 
data 16.03.2011, 12.04.2011, 03.05.2011, 13.05.2011, 18.05.2011, 20.05.2011, 23.05.2011, 
10.06.2011 e 17.06.2011. 

 
VISTO: 
− la nota del 13.06.2011, assunta in pari data al prot. di questo Settore n. 460726, con la quale la Soc. 

Cardinale D. S.r.l., ha chiesto una proroga dei lavori autorizzati a tutto il 31.10.2011, in quanto, il 
ritardo nell’esecuzione dei lavori di recupero ambientale è dovuto essenzialmente alle precedenti 
sospensioni non imputabili alla società stessa, nonché alla necessità di eseguire gli interventi con 
particolare cautela, a tutela della sicurezza dei lavoratori, anche in relazione alla complessità dei 
lavori e alla presenza del laghetto naturale sottostante le gradonature in lavorazione.  

− le risultanze del sopralluogo esperito in data 17.06.2011, nel corso del quale è stato accertato  
quanto segue: “All’interno dell’area di cava prosegue la realizzazione del progetto di recupero 
approvato. E’ evidente la realizzazione di una pista di arroccamento che dall’ingresso presso il 
cancello prosegue verso monte fino ad integrare la gradonatura più in alto posta ad una quota di 
circa m. 590 s.l.m.. Tale pista ha una larghezza variabile di circa ml. 4/6. I lavori procedono 
conformemente al progetto approvato, ad eccezione che per un ritardo temporale, rispetto al crono 
programma, di circa 45 giorni. Il dottor Cardinale, nella qualità di Amministratore e Rappresentante 
legale della società autorizzata, conferma quanto comunicato con la nota del 13.06.2011, e cioè che 
il ritardo è dovuto alle sospensioni indicate in premessa, non imputabili alla Società stessa, nonché 
alla necessità di eseguire le lavorazioni con particolare cautela, a tutela della sicurezza dei lavoratori, 
anche in relazione alla complessità dei lavori e per la presenza del laghetto naturale sottostante la 
gradonatura in lavorazione. Allo scopo e per tali ragioni rinnova la formale richiesta di proroga fino al 
31.10.2011, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 54/85 e ss.mm.ii., sulla scadenza dei lavori autorizzati che, 
come enunciato nelle premesse, si sarebbero dovuti concludere il 27.07.2011” (leggasi 
correttamente 28.07.2011). Nello stesso verbale, “I rappresentanti del Genio Civile, danno atto che, 
effettivamente, i lavori sono stati sospesi nei periodi suindicati e che, per la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori impegnati nelle attività di recupero ambientale, data la particolare morfologia 
dei luoghi d’intervento, la richiesta proroga, fino al 31.10.2011, è fondata ed opportuna”; 

 
RITENUTO: 
− che sia pertanto necessario ed opportuno concedere, alla Soc. Cardinale D. S.r.l., la proroga 

richiesta della scadenza dell’efficacia del D.D. 26/2010 fino al 31.10.2011, al fine di consentire il 
recupero ambientale dell’area di cava sita in Ariano Irpino alla Loc.tà Cervaro – Mancone.  

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento p.i. Giovanni Mazzariello e delle 
risultanze e degli atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità resa dal responsabile del procedimento medesimo e dal 
Dirigente del Servizio unico, p. i. Sergio Albanese, prot .n. 513448 del 30/06/2011. 

DECRETA  
per tutto quanto sopra esposto, che qui si intende integralmente richiamato, 

il termine di scadenza dell’efficacia del D.D. di questo Settore n. 26 del 01.12.2010 di autorizzazione al  
recupero ambientale della cava di gesso alla località Cervaro – Mancone di Ariano Irpino (AV), in NCT 
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foglio 50, p.lle 4, 258, 259, è prorogato, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 54/85 e ss.mm.ii., a tutto il 
31.10.2011, secondo gli elaborati progettuali allegati al medesimo D.D. n. 26 del 1.12.2010. 
 
Restano confermate tutte le prescrizioni e restanti condizioni dettate nel dispositivo del citato D.D. n. 
26/2010. 
 
Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale amministrativo al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente nel termine di 60 gg. dalla notifica o pubblicazione o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 gg. dalla notifica o pubblicazione.  
 
Il presente provvedimento viene inviato: 
in via telematica: 
• Al Coordinatore dell’A.G.C. 15 Lavori Pubblici; 
• Al Coordinatore dell’A.G.C. 05 Ecologia, Tutela dell'Ambiente, Disinquinamento, Protezione Civile;  
• Al Settore Ricerca e Valorizzazione Cave e Torbiere – A.G.C. 15, Settore 12; 
• Al Settore Regionale  Tutela Ambiente Disinquinamento – A.G.C. 05, Settore 02; 
• Al Settore Tecnico Amministrativo Provinciale Foreste di Avellino – A.G.C. 11 – Settore 17; 
• Al Settore Stampa, Documentazione e BURC – A.G.C. 01, Settore 02, per la pubblicazione; 
 
in forma cartacea: 
• All’Ufficio Messi del Comune di Ariano Irpino (AV), per la notifica alla società Cardinale Domenico 

S.r.l., con sede in Ariano Irpino alla Contrada Trave, 87, nella persona dell’Amministratore Unico e 
rappresentante legale, sig. Cardinale Francesco; 

• Al Comune di Ariano Irpino (AV), per la pubblicazione all’Albo Pretorio; 
• Al Comune di Ariano Irpino per quanto di competenza; 
• All’Autorità di Bacino della Puglia; 
• Alla Comunità Montana dell’Ufita - Ariano Irpino (AV); 
• Alla Provincia di Avellino; 
• All’A.S.L. AV di Ariano Irpino; 
• Alla Soprintendenza per i Beni Archeologici delle Province di Salerno e Avellino; 
• Alla Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio delle Province di Salerno e Avellino; 
• Alla Direzione Generale Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Campania; 
• All’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Campania – Dipartimento Provinciale di 

Avellino; 
• All’Ispettorato del Lavoro di Avellino; 
• All’ISPESL di Avellino; 
• Alla Fondiaria-SAI spa; 
• Al Comando Stazione Forestale di Ariano Irpino; 
• Al Coordinamento Provinciale del Corpo Forestale dello Stato di Avellino; 
• Al Comando Stazione Carabinieri di Ariano Irpino. 
 
 
 Il Dirigente del Settore 
 (ing. Celestino Rampino) 
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